Piano di sviluppo socio-economico della Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali


PROGRAMMA OBIETTIVO 1

SALVAGUARDIA E SICUREZZA DEL TERRITORIO
SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

1.1 Difesa del suolo e degli insediamenti

I.2
Finalità della misura

A seguito dell’indagine di campo sull’assetto geologico e sul patrimonio forestale del territorio della Comunità montana sono state rilevate condizioni di instabilità dei suoli dovute a cause strutturali o endogene indipendenti dall’azione umana, come le frane, e a fattori esogeni connessi con i comportamenti antropici. Tra questi hanno inciso:

a. il progressivo abbandono degli insediamenti rurali e la messa a coltura intensiva di suoli in precedenza condotti a pascolo o a bosco;

b. la scarsa manutenzione dei versanti sottoposti a naturale erosione o dei manufatti resi inefficienti dall’azione del tempo e dell’uomo;

c. l’abbandono dei fabbricati urbani;

d. il diradamento forestale dovuto alla crescente incidenza degli incendi ed alla riconversione in pascolo delle superfici percorse dal fuoco;

e. la mancata valorizzazione economica del patrimonio boschivo come componente della catena bosco-ambiente-turismo.

Tali evidenze portano a configurare la presente misura, che si pone l’obiettivo generale di prevenire e correggere situazioni di rischio e di degrado dovute a disordine idrogeologico, allo scopo di rendere conveniente e sicura la convivenza civile e l'esercizio delle attività produttive e trattenere sul territorio la popolazione rurale e nei centri storici la popolazione urbana. 

I.3
Obiettivi specifici

Sono connessi alle finalità generali sopra delineate i seguenti obiettivi specifici:

a. prevenzione e mitigazione del rischio di frane e di erosione del suolo;

b. miglioramento delle condizioni di vita nei centri urbani e nelle aree rurali;

c. incremento del grado di sicurezza passiva del sistema territoriale della Comunità montana.

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede le seguenti azioni:

A. Realizzazione di interventi urgenti di difesa del suolo 

B. Miglioramento sismico dell’assetto strutturale di edifici pubblici, infrastrutture e beni monumentali 

C. Monitoraggio delle aree in dissesto idrogeologico.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità per le aree ad elevato rischio ambientale e per le situazioni territoriali di emergenza.

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Comunità montana e Comuni

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Leggi: 225/92, 267/98 (delibera G.R. n.1492 del 27.10.1999)

L.R. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Comunità montana e Comuni

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana, poiché trattasi di operazione a regia comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

L'azione A. risponde a criteri di urgenza e, quindi, dovrà essere attivata entro il 2002, nelle more che siano elaborati i piani di bacino, le cui Autorità -si pensa a partire dal 2003- dovranno attuare gli interventi in applicazione della relativa programmazione, quando questa diverrà operativa.

L'azione B. prevede interventi strutturali di miglioramento sismico degli edifici pubblici aventi funzioni strategiche ed essenziali, delle infrastrutture di particolare importanza per il sistema socio-economico locale e dei beni monumentali, sulla base di prescrizioni tecniche espresse in termini di rischio atteso. Tale intervento coprirà l’intero periodo di programmazione.

L'azione C. potrà essere realizzata nel periodo 2001-2004 e concorre alla realizzazione del Sistema Informativo Ambientale regionale e all'implementazione del Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale (CEMA), già attivato dal GAL Meridaunia nell'ambito della sottomisura B.2, azione 1 del relativo PAL.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Asse VI - Reti e nodi di servizi

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

161 Investimenti materiali

163 Investimenti immateriali

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.3 - Interventi per la difesa del suolo
Misura 1.4 - Sistemazioni agrarie e idraulico forestali per la difesa del suolo
Misura 1.5 - Sistema informativo

Misura 1.7 - Incremento e gestione dei boschi

Misura 6.2 - Società dell'informazione

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.2-Sistemazioni idraulico-forestali

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

1.4-Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo

1.5-Sicurezza nelle campagne

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

PSR Puglia (Piano di sviluppo rurale della Puglia 2000-2006)

Leader II Gal Meridaunia

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 1.3, con una riserva del 24%.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

900
1.750
2.900
3.200
3.800
3.200
1.800
700
700
18.950

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario del biennio sarà coperto dalle risorse provenienti dal Fondo L.97/94, nella misura media dell'8%. L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal PSR, che contribuiranno a coprire il restante 92% dei costi. Pertanto la distribuzione annuale dei costi a carico della Comunità montana è la seguente:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

72
140
232
256
304
256
144
56
56
1.516

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere e induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento delle attività economiche in essere ed all'imprenditorialità con benefici effetti sull'occupazione. 

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di interventi per azione

· Indicatori di impatto: Numero di giornate in fase di cantiere.

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

1.2 Sistemazioni idraulico-forestali 

I.2
Finalità della misura

L’indagine conoscitiva sull’assetto idrogeologico del territorio comunitario mette in evidenza l’elevato rischio di frane e di erosione del suolo dovuto alle caratteristiche geomorfologiche dell’area e a comportamenti umani poco compatibili con obiettivi di stabilizzazione delle dinamiche sismiche. Tale situazione strutturale si è aggravata durante gli anni a causa di una scarsa manutenzione delle sponde dei corsi d’acqua, quasi tutti a regime torrentizio, che ha sovrapposto ai fattori naturali di rischio ulteriori forze erosive controllabili, però, mediante un’attenta politica di prevenzione. 

La presente misura si inquadra nell’insieme degli interventi -invero estesi e diversificati ancorchè puntuali- che intendono conseguire obiettivi di prevenzione e controllo del rischio sismico e dei movimenti erosivi, potenzialmente, diffusi su tutto il territorio in esame.

I.3
Obiettivo specifico

Obiettivi specifici degli interventi quivi proposti sono:

· la protezione e salvaguardia del patrimonio rurale e degli insediamenti umani nelle aree a rischio idrogeologico; 

· la rinaturalizzazione delle sponde dei corsi d'acqua e il controllo del regime delle acque superficiali.

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede il finanziamento della manutenzione straordinaria della rete scolante, per conseguire livelli di sicurezza nel governo delle acque superficiali, mediante lavori di risagomatura delle sponde, pulizia di sedimenti, ripristino della funzionalità degli argini, dei muri di sostegno e delle briglie. Saranno realizzati imboschimenti e lavori di eliminazione della vegetazione riparale, laddove si riscontrino condizioni rischio e di razionalizzazione dei boschi esistenti.

La misura si articola nelle seguenti azioni:

A. Miglioramento della rete scolante e rifunzionalizzazione di opere di regimentazione dei corsi d'acqua, lavori di rinaturalizzazione delle sponde dei corsi d'acqua e dei canali di scolo

B. Imboschimenti protettivi nelle aree a rischio idrogeologico

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità per i SIC e le aree protette ai sensi della L.r. n.19/97

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Comunità montana e Comuni

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Leggi: 225/92, 267/98 (delibera G.R. n.1492 del 27.10.1999)

L.R. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Comunità montana e Comuni

II.4
Soggetti responsabili 

Comunità montana.

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La misura concorre alla realizzazione di analoga misura del POR, il cui accesso richiede la presentazione di apposita domanda, corredata da progetto definitivo, in seguito alla pubblicazione del relativo bando da parte della Regione Puglia.

II.6
Tipo operazione

A titolarità diretta della Comunità montana

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Asse IV – Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

161 Investimenti materiali

163 Investimenti immateriali

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.2 Risorse idriche per le aree rurali e l'agricoltura

Misura 1.3 - Interventi per la difesa del suolo
Misura 1.7 - Incremento e gestione dei boschi

Misura 4.6 - Selvicoltura

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.1 Difesa del suolo e degli insediamenti

1.3 Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità 

1.4 Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo

2.4-Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

PSR Puglia (Piano di sviluppo rurale della Puglia 2000-2006)

Patto territoriale per l'agricoltura della provincia di Foggia

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 1.4, nella misura del 30%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
828
658
531
586
586
586
586
286
4.647

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario del biennio sarà coperto dalle risorse provenienti dal Fondo L.97/94, nella misura media dell'8%. L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal PSR, che contribuiranno a coprire il restante 92% dei costi. 

Consegue che la distribuzione annuale dei costi a carico della Comunità montana è la seguente:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
66
53
42
47
47
47
47
23
372

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere e induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento delle attività economiche ed all'imprenditorialità con benefici effetti sull'occupazione. 

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di interventi per azione

· Indicatori di impatto: Numero di giornate in fase di cantiere.

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

1.3 Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità 

I.2
Finalità della misura

Il territorio della Comunità montana ha un patrimonio boschivo di circa 8.000 ha e una superficie a pascoli di circa 25.000 ha. Queste superfici presentano una varietà molto ricca di specie arboree, arbustive ed erbacee e costituiscono elementi strutturanti del paesaggio comunitario. Tali risorse svolgono un'insostituibile funzione di difesa del suolo e di regimazione delle acque, di salvaguardia del patrimonio faunistico e, più in generale, di equilibrio ambientale di tutta l'area. Finalità della misura è, dunque, incrementare la quantità e la qualità del patrimonio boschivo e, quindi, il valore ecologico dello stesso, garantire tutti gli altri obiettivi di sicurezza e tutela ambientale indicati e, per questa via, conferire valore sociale dello stesso patrimonio, creare condizioni di occupabilità di forza lavoro specializzata, attribuendo ai boschi ed alla biodiversità valore economico all'interno di una strategia di sviluppo sostenibile.

I.3
Obiettivo specifico

Alla misura è associata una pluralità di obiettivi specifici:

· Incremento controllato del patrimonio boschivo mediante l'introduzione di specie endemiche

· Miglioramento dei boschi esistenti con interventi di ricostituzione boschiva

· Salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione in situ del patrimonio genetico locale

· Ristrutturazione e ricostituzione dei boschi danneggiati da incendi o da eventi naturali

· Raccolta e trasformazione dei prodotti del bosco e relativa commercializzazione 

· Promozione e avviamento di cooperative e associazioni di gestione dei boschi.

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede le seguenti azioni:

A. Imboschimenti a scopo ambientale

B. Miglioramento dei boschi

C. Tutela e difesa della biodiversità

D. Raccolta, stoccaggio, trasformazione e conservazione dei prodotti del bosco

E. Aiuti di avviamento alla costituzione di cooperative e associazioni di privati e/o comuni per la gestione del patrimonio forestale

F. Interventi per la ricostituzione dei boschi danneggiati da incendi o da eventi naturali.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità per le aree di cui alla L.r. n.19/97.

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Azioni A., B., C.: Comunità montana e Comuni, privati e relative associazioni 

Azione D.: Imprese boschive singole e associate

Azioni E., F.: Comunità montana e Comuni, privati e relative associazioni, altri Enti pubblici

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Reg. CE 1257/99

Leggi: 269/73, 752/86, 124/94

L.R. n.25/74, 54/81, 9/92, 13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Azioni A., B., C.: Comunità montana e Comuni

Azione D.: Imprenditori privati singoli o associati

Azioni E., F.: Comunità montana e Comuni 

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana. Misura a regia comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La misura concorre alla realizzazione di analoga misura del POR, il cui accesso richiede la presentazione di apposita domanda, corredata da progetto definitivo, in seguito alla pubblicazione del relativo bando da parte della Regione Puglia.

I contributi concedibili per i progetti ammessi a finanziamento sono al massimo:

Azione A.: 160.000 Euro, per gli interventi presentati dalla Comunità montana e dai Comuni; 40.000 Euro, per gli interventi presentati da privati e loro associazioni

Azione B.: 340.000 Euro, per gli interventi presentati dalla Comunità montana e dai Comuni; 80.000 Euro, per gli interventi presentati da privati e loro associazioni

Azione C.: 70.000 Euro, per singolo progetto presentato dalla Comunità montana e dai Comuni; 25.000 Euro, per gli interventi presentati da privati e loro associazioni
Azione D: 50.000 Euro, per singolo progetto presentato da privati e loro associazioni

Azione E: 20.000 Euro, per singolo progetto approvato

Azione F: 300.000 Euro, per gli interventi presentati dalla Comunità montana; 160.000 Euro per gli interventi presentati dai Comuni e loro consorzi; 50.000 Euro, per gli interventi presentati da privati e loro associazioni.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

121 Imboschimento e infoltimento di terreni non agricoli

123 Miglioramento e razionalizzazione della raccolta, trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali

125 Creazione di associazioni di operatori forestali

126 Ripristino del potenziale produttivo danneggiat

414 Azioni innovatrici

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.3-Interventi per la difesa del suolo
Misura 1.4-Sistemazioni agrarie e idraulico forestali per la difesa del suolo
Misura 1.5-Sistema informativo

Misura 1.6-Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali

Misura 1.10-Formazione e sostegno all'imprenditorialità nei settori interessati dall'asse 1

Misura 4.6 - Selvicoltura

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.1-Difesa del suolo e degli insediamenti 

1.2-Sistemazioni idraulico-forestali

1.4 Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo

2.4-Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

6.2-Educazione ambientale e animazione del territorio

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

PSR Puglia (Piano di sviluppo rurale della Puglia 2000-2006), Misura 4

Leader II Gal Meridaunia, sottomisura B.2, azione 2

III.6
Regimi d'aiuto

La misura prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati nella misura sopra specificata. Tali aiuti sono compatibili con il regime di aiuti vigente e non è sovrapponibile ad altri aiuti finanziari.

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 1.7, nel limite del 30%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
828
658
531
586
586
586
586
286
4.647

IV.2
Fonti di copertura
L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal PSR, che contribuiranno a coprire il totale dei costi, nella misura massima degli importi sopra indicati per singolo intervento. 

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere e induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento ed all'imprenditorialità con benefici effetti sull'occupazione. L'occupazione diretta è generata dalla gestione delle cooperative, ma costituisce una possibilità di occupabilità più che di occupazione.

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di interventi per azione

· Indicatori di impatto: Numero di giornate in fase di cantiere.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

1.4 Manutenzione e gestione del patrimonio boschivo 

I.2
Finalità della misura

Dall'analisi di scenario si è dedotto che un programma di interventi, nella sua componente che si occupa degli aspetti ambientali e forestali, deve tener conto delle nuove domande rivolte al bosco dalla società, poiché proporre modelli di gestione unicamente o principalmente finalizzati alla produzione legnosa, sarebbe fortemente riduttivo. L’approccio dovrà tenere conto di queste aspettative proponendo forme di gestione che tengano conto in primo luogo delle esigenze di tutela del bosco e per questo mirino soprattutto ad incrementare l’efficienza dell’ecosistema forestale. A tal fine sarà bene ricordare che il bosco, per sua stessa natura, rappresenta un tipico esempio di produzione congiunta o di filiera in quanto è in grado di fornire sia beni di mercato (legname, frutti del sottobosco, ecc.), sia beni di tipo collettivo (ricreativi, paesaggistici, produzione di ossigeno, ecc.).

Da quanto detto precedentemente deriva la considerazione che il patrimonio forestale rientrante nel perimetro della Comunità montana richiede opportuni indirizzi di gestione finalizzati alla loro tutela e valorizzazione. È indubbio che i boschi del comprensorio, di cui sono state illustrate le caratteristiche salienti nell'analisi di scenario, si trovino in una condizione comune, per quanto riguarda la gestione, a quasi tutte le altre formazioni forestali italiane, cioè in una condizione di generale abbandono a causa di:

· assenza di una vera e propria politica specifica per il forestale che detti le norme di indirizzo;

· discontinuità nell’erogazione dei contributi per i lavori forestali;

· utilizzazioni delle superfici forestali spesso limitate alla sola manutenzione realizzata mediante interventi utili più a risolvere con metodi assistenziali il problema della disoccupazione locale che non a rimuovere le anormalità dei popolamenti.

Le proposte di gestione del patrimonio forestale, inserite nel più ampio contesto della pianificazione dell’intero territorio, devono necessariamente partire dalla constatazione della situazione reale appena descritta.

Tanto detto, la presente misura si pone la finalità di adottare un piano di gestione che non si fermi alla manutenzione periodica dei boschi, ma comprenda anche attività continue di apprendimento, conoscenza, pianificazione e azioni di valorizzazione e arricchimento patrimoniale.

Il piano di gestione deve essere flessibili grazie ad una struttura aperta, cioè in continua evoluzione; in altri termini, più che sforzarsi di regolare in maniera puntuale gli interventi da eseguire in un determinato comprensorio, dovrà indicare i criteri guida e le modalità operative per conseguire gli obiettivi, lasciando ai gestori delle foreste ampio spazio per la lettura della dinamica degli ecosistemi forestali e di intervento colturale, caso per caso, situazione per situazione. Infine, il piano dovrà essere verificabile sin dalla fase di elaborazione, a garanzia di controllo rispetto alle scelte effettuate e ai risultati proposti. 

I.3
Obiettivo specifico

Alla misura è associata una pluralità di obiettivi specifici:

A. Manutenzione annuale dei boschi

B. Elaborazione di un piano di gestione

C. Realizzazione di un sistema informativo. 

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede le seguenti azioni:

A. Manutenzione annuale dei boschi:

1. pulizia di fasce tagliafuoco

2. ripristino e manutenzione di piste forestali

3. eliminazione di vegetazione erbacea ed arbustiva nelle aree perimetrali

4. allontanamento del bestiame da pascolo.

B. Elaborazione di un piano di gestione

La metodologia del piano dovrà essere articolata nelle seguenti tre fasi:

1. informativa (individuazione degli obiettivi e dei relativi indici in base alla quale è stata effettuata la valutazione dello stato attuale della foresta). In questa fase vengono individuate le funzioni-obiettivo principali per il bosco o, nel caso di estese superfici per ciascuna delle comprese in cui esso è ripartito preliminarmente;

2. analitica (identificazione delle alternative tecniche e degli impatti di ciascuna alternativa);

3. decisionale (definizione degli scenari gestionali in grado di soddisfare gli obiettivi proposti).

C. Realizzazione di un sistema informativo a supporto della fase informativa del piano, nel quale far confluire tutte le informazioni raccolte in un database georeferenziato costantemente aggiornabile e ampliabile. 

Le azioni B. e C. saranno oggetto di trattazione in altra misura del presente PSSE

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità per le aree protette di cui alla L.r. n.19/97.

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Comunità montana e Comuni, altri Enti pubblici, aziende forestali

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Reg. CE 2185/92

Leggi: 269/73, 752/86, 124/94

L.R. n.25/74, 54/81, 9/92, 13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Comunità montana e Comuni, altri Enti pubblici, aziende forestali

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana. Misura a titolarità diretta comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Per la misura A. il richiedente può accedere soltanto se è proprietario di un bosco o lo ha in locazione per un periodo almeno pari a quello di impegno. Alla misura si accede attraverso bando pubblico, nel quale sarà data priorità ai boschi situati nelle aree protette e simili.

Il beneficiario ammesso al regime di aiuti, dovrà sottoscrivere un contratto nel quale si impegna a rispettare gli impegni assunti, tra i quali quello dell'autocertificazione dei lavori effettuati entro il 15 giugno di ogni anno e per tutti i cinque anni di impegno.

La Comunità montana si farà promotrice di proposte di intervento diretto e di un'azione di animazione e di organizzazione delle domande, dato l'interesse specifico della manutenzione forestale ai fini della gestione integrata delle risorse forestali, anche di quelle private.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

125 Ripristino del potenziale produttivo silvicolo danneggiato e introduzione di mezzi e pratiche di prevenzione

414 Azioni innovatrici

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.3-Interventi per la difesa del suolo
Misura 1.4-Sistemazioni agrarie e idraulico forestali per la difesa del suolo
Misura 1.5-Sistema informativo

Misura 1.6-Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali

Misura 1.7-Incremento e gestione dei boschi e tutela della biodiversità

Misura 1.10-Formazione e sostegno all'imprenditorialità nei settori interessati dall'asse 1

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.1-Difesa del suolo e degli insediamenti 

1.2-Sistemazioni idraulico-forestali

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

2.4-Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

PSR (Piano di sviluppo rurale della Puglia 2000-2006), Misura 2

III.6
Regimi d'aiuto

La misura prevede l'erogazione di aiuti ai beneficiari nelle seguenti misure:

Azione A.: 

· 120 Euro/ha per tutte le quattro operazioni sub I.4A.

· 100 Euro/ha per le operazioni 1,3 e 4 sub I.4A.
· 80 Euro/ha per le operazioni 1,2 e 4 sub I.4A.
· 40 Euro/ha per le operazioni 1 e 4 sub I.4A.
Le misure B. e C. non prevedono l'erogazione di aiuti.

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 4.6, nel limite del 60%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La stima del fabbisogno finanziario si basa su un calcolo di 2000 ha di proprietà pubblica da manutenere nel giro di 5 anni, con l'esecuzione di tutte le quattro operazioni di cui sub I.4A.

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
64
64
64
64
64
0
0
320

0
0
6
6
6
6
6
0
0
30

IV.2
Fonti di copertura
L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal PSR, che contribuiranno a coprire il totale dei costi, nella misura massima degli importi sopra indicati per singolo intervento, nel limite di 320.000 Euro.

L'importo di 30 Euro riportato nella seconda riga del prospetto precedente indica i costi di animazione e organizzazione degli interventi dei privati, che restano a carico totale della Comunità montana, a valere sui fondi ex lege n. 97/94. Tale funzione potrà essere svolta in collaborazione con il GAL Meridaunia, che si trova nella condizione di attivare interventi analoghi a valere sui fondi dell’iniziativa comunitaria LEADER II+.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere e induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento ed all'imprenditorialità nel comparto. L'occupazione diretta è prevedibile possa essere generata nei settori legati alla valorizzazione, incremento e gestione dei boschi e, indirettamente, nelle attività turistiche e ricreative. Queste costituiscono occasioni di occupabilità più che di occupazione rispetto alla presente misura.

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di interventi sovvenzionati, Ha superficie boschiva manutenuta

· Indicatori di impatto: Numero ULA in fase di cantiere.

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

1.5 Sicurezza nelle campagne

I.2
Finalità della misura

Uno dei fattori di freno alla valorizzazione del territorio comunitario ed alla modernizzazione dei processi produttivi, nonché causa ulteriore delle condizioni di abbandono e di degrado delle aree rurali, risulta essere la esistenza di fenomeni di piccola criminalità e di saccheggio ambientale, che colpiscono i processi imprenditoriali di accumulazione e gestione, oltre che le condizioni di abitabilità delle aree rurali.

Il Programma di Sviluppo per il Mezzogiorno sottolinea, più in generale, la essenzialità di garantire funzioni di presidio agli operatori economici localizzati nelle aree interne e montane ai fini di sostenere condizioni di sviluppo potenziale di queste aree: la sicurezza e le condizioni di piena legalità costituiscono elementi di cui vengono ormai largamente riconosciute le relazioni con le possibilità di crescita di questi territori.

Con la presente misura la Comunità montana intende conseguire il potenziamento delle condizioni di sicurezza nel territorio rurale, rafforzando le condizioni di presidio da parte di chi vive e lavora nelle campagne attraverso un incremento delle dotazioni di impianti radio e di teleallarme presso le aziende agricole e gli altri operatori ivi localizzati, come segmento di una rete integrata di sicurezza del territorio rurale.

I.3
Obiettivo specifico

Rafforzare le condizioni generali di sicurezza del territorio rurale prevenendo l'azione dannosa di delinquenza e saccheggio ed elevare, pertanto, il livello di sicurezza degli abitanti e degli operatori agricoli ed economici che agiscono sul territorio rurale. Attrezzare le aree rurali più marginali con sistemi di connessione per radio/telesoccorso di emergenza anche ai fini dell'assistenza medico-sanitaria e del controllo preventivo degli incendi boschivi e dei fenomeni di emergenza idro-geologica.

I.4
Descrizione della misura

Si intende perseguire l'obiettivo attraverso il sostegno di investimenti specifici finalizzati al potenziamento dei servizi di controllo del territorio in una logica di rete di sicurezza nelle campagne di tutto il territorio comunitario.

La Comunità montana opererà erogando aiuti nella misura de minimis agli operatori economici, singoli o associati, insediati nelle aree rurali, che presenteranno, a seguito di avviso o bando pubblico, programmi di investimento finalizzati a potenziare le condizioni di sicurezza del territorio e delle attività economiche nelle aree montane.

I programmi saranno selezionati dalla Comunità montana tenendo conto della possibilità di definire successivamente interventi di rete che configurino l'avvio di un piano territoriale della sicurezza nelle aree rurali della Comunità montana.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità per le aree montane o a maggiore rischio.

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Aziende agricole ed altri operatori economici insediati nelle aree rurali

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Comunicazione CEE n°96/68/06/CE

II.3
Beneficiario finale

Comunità montana 

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana. Misura a titolarità comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La Comunità montana predisporrà apposita procedura ad evidenza pubblica, corredata dalla modulistica idonea per la presentazione delle domande di finanziamento ed indicando la documentazione necessaria da allegare alle domande stesse, entro 90 gg. dall'approvazione del PSSE. Tenendo presenti gli obiettivi della misura ed i principi di concentrazione ed integrazione degli interventi, i programmi di investimento saranno selezionati prestando particolare attenzione al fatto che la misura deve essere prioritariamente finalizzata alla copertura di aree rurali sprovviste o con scarsa presenza attiva di servizi ed impianti di sicurezza, articolati come prefigurazione di una rete di servizi di sicurezza in grado di essere suscettibile di ampliamenti e future integrazioni.

Sarà data priorità agli interventi proposti da aziende condotte da donne o da giovani agricoltori, da aziende zootecniche, da aziende agricole che avviino programmi di pluriattività che garantiscano accoglienza ai visitatori e spazi di pubblica fruizione. Allo scopo di finalizzare gli interventi al presidio del territorio, sarà essenziale che i soggetti proponenti siano effettivamente domiciliati presso le unità locali dove saranno localizzati gli impianti e le attrezzature. Inoltre, sarà accordata la preferenza a quegli interventi proposti in contesti ambientali di pregio, lungo itinerari turistico-escursionistici o in grado di supportare la valorizzazione di aree meno frequentate, in grado di garantire maggiore tutela ad emergenze ambientali, storico-artistiche ed architettoniche.

Saranno ritenute ammissibili le spese finalizzate al potenziamento delle condizioni di sicurezza interne alle aziende e agli immobili rurali quali quelle relative a:

· acquisto ed installazione di impianti di allarme nonché macchinari per la produzione di energia dedicati al funzionamento degli impianti suddetti ex novo;

· ristrutturazione e/o ammodernamento e/o ampliamento di impianti di allarme esistenti.

Sono escluse dalle spese ammissibili i costi di gestione quali costi di energia per il funzionamento degli impianti e canoni per la fornitura di servizi di vigilanza.

Gli aiuti de minimis saranno concessi in misura non superiore al 70% del costo totale ammissibile e comunque per un importo non superiore a 25 milioni di lire per destinatario.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Si sottolineano in ogni caso le possibilità di valutare i riferimenti praticabili in ambito di specifici PIT e la valenza innovatrice della misura che può essere riferita ad azioni innovative specifiche in corso di programmazione.

Sulle questioni relative, più in generale, alla sicurezza dei territori, si verifichi anche il Programma Operativo Nazionale Sicurezza - QCS Italia 1994-1999.

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

414 Azioni innovatrici

1305 Servizi dì base per l'economia e la popolazione rurali

1306 Rinnovo e sviluppo dì villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale

III.3
Misure POR di riferimento

Non è possibile individuare una specifica misura POR di riferimento. Si rinvia, più in generale, a quanto indicato nel paragrafo III.1.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

5.3-Sussidi per servizi di prossimità e di interesse collettivo

6.1-Formazione per l'esercizio di funzioni associate

III.5
Programmazione in corso

Non ci sono misure in corso di attuazione su altri programmi o iniziative comunitarie e nazionali. Gli interventi quivi previsti sono assimilabili ai servizi di prossimità a favore delle comunità rurali, di cui alla misura 5 del Pic LEADER II+.

III.6
Regimi d'aiuto

La misura prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati nella misura cd. de minimis (Comunicazione CEE n096168/06/CE)

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura può concorrere al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 2.2 (Valorizzazione e tutela del patrimonio rurale), soprattutto per i servizi di tutela che sono estensibili al patrimonio rurale in senso generale.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
Totale

0
250
250
250
250
1.000

IV.2
Fonti di copertura
Il finanziamento dell'intervento a carico della parte pubblica graverà interamente sulla Comunità montana. La fonte di copertura si ritiene possa essere la L. n. 97/94. Parte degli interventi potranno essere finanziati tramite il Pic LEADER II+ (misura 5-Servizi di prossimità). Qualora la misura fosse inseribile nel PIT, si potrebbe aumentare il numero dei beneficiari finali dalle previste 100 aziende ad almeno 150.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere e induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento delle attività economiche esistenti ed all'imprenditorialità con benefici effetti sull'occupazione in proiezione futura. 

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di collegamenti attivati

· Indicatori di impatto: Numero di giornate in fase di cantiere.

PROGRAMMA OBIETTIVO 2

SVILUPPO ECONOMICO E OCCUPABILITÀ

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

2.1 Aiuti alle PMI e all'artigianato

I.2
Finalità della misura

Il sostegno al piccolo artigianato ed alla commercializzazione di prodotti tipici nei centri storici, rappresenta un'opportunità strategica di sviluppo integrato e sostenibile del territorio, in considerazione del patrimonio di tradizioni e produzioni tipiche in esse presente, scarsamente promosso e valorizzato. Peraltro, in un contesto ambientale fortemente sensibile tali tipologie produttive e la connessa dimensione imprenditoriale definiscono un modello di produzione che è l'unico compatibile con la strategia di sviluppo sostenibile, per cui è necessario introdurre/razionalizzare l'organizzazione e la gestione delle aziende, i sistemi di produzione e di commercializzazione, cioè ampliare e diversificare il modello esistente senza cercare -ammesso che fosse possibile- produzioni e dimensioni non compatibili con la vocazione ambientale e turistica dell'area.

In base a queste considerazioni, l’azione è finalizzata a sostenere quelle attività che, appartenenti alla storia e alla tradizione economica tipica dei comuni montani, sono sempre più a rischio di estinzione a causa dell'emigrazione giovanile che determina problemi di ricambio generazionale all'interno delle botteghe artigiane e dei piccoli esercizi commerciali ubicati nei centri storici dei comuni interessati. Inoltre, seguendo la logica del potenziamento indiretto della "risorsa" rappresentata dai centri storici comunitari, la misura intende inoltre favorire direttamente processi integrati di sviluppo, laddove prevede forme di sostegno a favore degli operatori economici locali che, pur effettuando le proprie produzioni in territorio montano, ne prevederanno la commercializzazione all'interno dei centri storici.

In particolar modo si fa riferimento alle attività di lavorazione del legno, del ferro, della terracotta, dei pizzi ed alla somministrazione e vendita al pubblico di prodotti enogastronomici tipici del territorio della Comunità montana (formaggi, olio, vini, funghi, carni, salumi ecc.). Rivitalizzando le suddette attività, si intende creare dei punti di attrazione turistica all'interno dei centri storici, che contribuiranno ad incrementare l'offerta turistica del territorio. Infatti la conservazione del patrimonio produttivo e professionale costituito dall'artigianato e dal piccolo commercio rappresenta, come è noto, un elemento di sicuro successo nelle politiche di supporto alle attività turistiche, in quanto tale patrimonio costituisce un elemento di “riempimento” del soggiorno degli ospiti, particolarmente praticato dai turisti in cerca sì di godimenti estetici, ma anche di sapori e tradizioni in via di rarefazione che sollecitano una domanda selettiva ma anche in possesso di grande disponibilità a pagare per la qualità e la reputazione di genuinità e tipicità dei prodotti.

I.3
Obiettivo specifico

La misura intende offrire contributi alle imprese sopra individuate per il reinserimento ed il potenziamento di attività artigianali e commerciali la cui presenza consentirebbe di rivitalizzare i centri storici dei comuni della Comunità montana e di costruire relazioni tra le aree montane o extraurbane di produzione e centri urbani di commercializzazione, in un'ottica di sviluppo integrato del territorio.

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede le seguenti azioni:

A. Interventi relativi all'insediamento di nuovi esercizi commerciali e botteghe artigiane ed alla ristrutturazione ed ammodernamento di quelli esistenti, promossi da micro imprese localizzate all'interno dei centri storici (Zona A) dei comuni facenti parte della Comunità montana, con prevalenza delle imprese costituite da giovani imprenditori e da consorzi di imprese.

Le imprese singole potranno attivare finanziamenti sulla legge n.215/92, se si tratta di imprese costituite da imprenditrici, sulla legge n. 95/95 o sul prestito d'onore se si tratta di imprese giovanili. Potranno beneficiare dei contributi in forma di PIA (Pacchetti integrati di agevolazioni) le imprese associate in consorzi. Tale strumento di aiuto cerca di superare la logica del singolo contributo alla singola impresa, premiando l'incentivazione di interventi strutturati in forma organica che dimostrino capacità di integrazione a livello di area e di programma di investimento.

B. Interventi a sostegno di quelle imprese artigiane e commerciali che, localizzate in area montana, manifestino in sede di presentazione del proprio progetto la volontà di aprire punti vendita e/o laboratori all'interno dei centri storici (Zona A) dei comuni montani.

Per questa azione, gli aiuti pari ad un massimo di 25.000 Euro per progetto ammesso, saranno erogati conformemente e con le modalità della regola del de minimis; in ogni caso l'intensità dell'aiuto non potrà essere maggiore del 50% del costo totale dell'investimento; non saranno ammissibili investimenti inferiori a 10.000 e superiori a 50.000 Euro. Potranno beneficiare dei suddetti contributi tutte le microimprese, singole o associate già iscritte, all'atto della presentazione della domanda, al Registro Imprese e/o al relativo Albo.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità per le aree ad elevato rischio ambientale e per le situazioni territoriali di emergenza.

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

I soggetti destinatari degli interventi di cui all'azione A. sono quelli individuati dalle leggi n. 488/92 e 267/97 e successive delibere CIPE di attuazione, dalle leggi n.215/92 e n.95/95. Sono destinatari degli aiuti di cui alla misura B. le imprese come sopra individuate.

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Leggi:nn.488/92 (Circolare Esplicativa MininIndustria n. 900315 del 14/07/2000), 267/97, 215/92, 95/95.

L.R. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006) per la misura A.

Legge n. 97/94 per la misura B.

Disciplina in materia di aiuti conformi alla regola del de minimis come da comunicazione della Commissione delle Comunità europee pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee n. C/68/9 del 6 marzo 1996

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana, poiché trattasi di operazione a regia comunitaria (misura A), a titolarità comunitaria (misura B.)

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Le imprese che si candidano agli aiuti di cui alla misura A. dovranno seguire le procedure previste dalla misura 4.1 del POR Puglia. 

Le imprese che intendono candidarsi alla misura B. devono seguire le procedure quivi elencate.

La presente misura sarà immediatamente attivata dalla Comunità montana., non appena ottenuta l'approvazione del PSSE 2000/2006; la copertura finanziaria della stessa sarà garantita nel quinquennio 2002/2006 dalla disponibilità di Lit.650.000.000. (pari ad Euro 335.697) dal fondo L.97/94. I beneficiari della presente misura saranno individuati tramite avviso pubblico o bando, in cui saranno indicate le modalità di presentazione dei progetti e la relativa documentazione a corredo.

Saranno ammessi a contributo i progetti aventi immediata cantierabilità amministrativa e finanziaria e che prevedano quale data di ultimazione dell'investimento, obbligatoriamente, quella del 15 dicembre 2001.

A partire dalla pubblicazione degli avvisi/bandi pubblici, il cronogramma della presente misura sarà il seguente:

· presentazione del progetto unitamente alla documentazione richiesta (30 giorni);

· istruttoria dei progetti che potrebbe comportare richieste di integrazioni documentali e/o incontri con i soggetti presentatari al fine di definire eventuali problematiche insorte in fase di valutazione (30 giorni);

· pubblicazione della graduatoria (15 giorni dalla fine dell'istruttoria);

· approvazione definitiva della graduatoria (5 giorni);

· notifica ai destinatari dell’ammissione a finanziamento;

· firma del contratto di erogazione;

· eventuale richiesta di anticipazione del 40% del contributo tramite presentazione di garanzia fidejussoria, rilasciata da primario istituto di credito o assicurativo, irrevocabile ritenuta idonea dall’amministrazione, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo pari al 110% della prima anticipazione (30 giorni successivi alla firma del contratto);

· erogazione di ulteriori due quote per S.A.L. proporzionali alle spese sostenute e documentate e comunque nei limiti del 90% del contributo;

· trasmissione della documentazione finale di spesa e relazione conclusiva (entro e non oltre il 15/10/2002);

· verifica amministrativo-contabile e tecnica a cura della Comunità montana;

· svincolo della garanzia fidejussoria ed erogazione saldo finale.

Nel rispetto dell'articolo 30 del Regolamento (CE) del Consiglio 1260/99 e di eventuali e successive norme di attuazione del medesimo articolo emanate con Decisione o con Regolamento della Commissione, la tipologia delle spese ammissibili ai fini dell'utilizzazione dei contributi previsti dalla misura è la seguente:

· progettazione e studi (max 5% dell'intero investimento);

· opere murarie ed assimilabili (strettamente connesse all'unità. operativa oggetto del progetto);

· macchinari, arredi, attrezzature specifiche (utilizzati in via esclusiva nell'unità operativa oggetto del progetto) del costo unitario non inferiore a Lit.1.000.000 (516,457);

· programmi informatici e spese attinenti la creazione di un sito WEB (per la diffusione dell'immagine e delle produzioni del territorio sulla Rete);

· spese attinenti l'assoggettamento dell'unità locale a normative comunitarie in materia di sicurezza, sanità (HACCP) e qualità (ISO 9000);

Non sono ammissibili le spese relative all'acquisto di immobili (terreni e fabbricati), alle scorte ed ai costi di gestione corrente, all'IVA.

Saranno ammesse a contributo unicamente le spese sostenute in data successiva alla presentazione della domanda.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse IV - Sistemi Locali di Sviluppo

Asse V - Città, enti locali e qualità della vita

Asse VI - Reti e nodi di servizio

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

161 Investimenti materiali

163 Investimenti immateriali

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 4.1 - Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato)

Misura - 5.1 Recupero e riqualificazione dei sistemi urbani

Misura 6.2 - Società dell'informazione

Si precisa, comunque, che si provvederà, nel rispetto delle linee guida del QCS e del POR 2000/2006, a non creare sovrapposizioni di intervento, prevedendosi nella presente misura esclusivi aiuti de minimis al piccolo commercio ed artigianato nei centri storici dei comuni facenti parte dei territori montani della Comunità.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

2.2-Promozione marchio Daunia

2.3-Miglioramento delle condizioni igienico sanitarie delle aziende zootecniche

3.1-Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

3.2-Potenziamento delle infrastrutture specifiche

3.3-Promozione turistica e delle identità culturali

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Leader II Gal Meridaunia

Leader II+

III.6
Regimi d'aiuto

Contributo erogato con la regola del de minimis di intensità massima pari al 50% dell'investimento ammissibile e comunque non superiore a 25.000 Euro per ogni singolo progetto ammesso; erogazione a carico della Comunità montana a valere sul fondo L.97/94 già disponibile per Lit.650.000.000. ( 335.697 Euro).

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 4.1, con una riserva del 40%.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
75,697
65
65
65
65
0
0
335,697

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario relativo alla misura B. sarà coperto dalle risorse provenienti dal Fondo L.97/94, nella misura massima del 50%. La misura A. è idonea ad attivare le risorse provenienti dal POR, dal LEADER II+ (azione 1), che contribuiranno a coprire il cofinanziamento dei costi insieme con i privati richiedenti. Per quest'ultima misura la Comunità mette a disposizione 10,697 mila Euro per lo start-up dei consorzi tra le imprese. Data la confluenza delle risorse di più programmi, si ritiene utile il coinvolgimento del GAL Meridaunia, sia in quanto chiamato ad attivare l’iniziativa comunitaria Leader II+ sia in funzione di agenzia per lo sviluppo locale con compiti di animazione, assistenza tecnica e valutazione preliminare.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

L'attuazione della misura consente di aumentare la base produttiva e creare opportunità aggiuntive di occupabilità che si posssono stimare in:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di beneficiari

· Indicatori di risultato: Nuovi posti di lavoro creati

· Indicatori di impatto: Tasso di attività delle nuove imprese dopo tre anni dall'avviamento.

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

2.2 Promozione marchio DAUNIA 

I.2
Finalità della misura

Finalità della misura è dare visibilità e trasparenza ai prodotti tipici locali attraverso la creazione di un marchio di qualità (Daunia).

Il territorio della Comunità montana, è caratterizzato da fattori strutturanti di grande rilievo paesaggistico, culturale, architettonico e dalla produzione di alcune specialità alimentari ed enogastronomiche di altissima qualità e meritevoli di assoluta tutela (olio, vini, formaggi, carni, salumi, pane e prodotti da forno, ecc.).

Il fatto che tale patrimonio non sia ricondotto ad una forte identità di prodotto locale, che venga poi resa visibile e commercializzata secondo modalità innovative, è da più parti considerato un notevole fattore di criticità per la divulgazione e la valorizzazione degli stessi prodotti e per le risorse locali.

Da questa condizione di criticità diffusa nasce la necessità di uniformare la qualità di detti beni e il relativo processo di produzione, sottoponendoli a regolamenti e disciplinari che ne garantiscano l'assoluta qualità e tipicità e l'immediata identificazione attraverso un codice di visibilità, cioè il marchio di qualità.

Peraltro, l'omologazione dei costumi, dei bisogni e dei prodotti per soddisfarli connessa al processo di globalizzazione, sta assumendo sempre più un'altra faccia della stessa medaglia, cioè l'aspirazione a non essere omologati e a distinguersi anche come consumatori oltre che come produttori. Tuttavia, riuscire ad incontrare consumatori tanto esigenti e disposti a pagare non è possibile senza il supporto dell'intrinseca qualità certificata dei prodotti e di una rete di distribuzione disposta a proporsi nella fascia alta dei mercati e, quindi, a rischiare di più, a causa della limitatezza della domanda potenziale, ma nell’attesa di spuntare tassi unitari di remunerazione dei fattori produttivi più elevati. 

Già da qualche tempo è stata riconosciuta l'importanza di alleanze, partnership e altre forme di accordi che promuovono lo sviluppo di network atti a garantire alle diverse imprese partecipanti un elevato apporto qualitativo, ma anche un adeguato canale distributivo. Infatti, è diffusa la consapevolezza che l'impresa considerata singolarmente sia sempre più inadatta ad operare in una situazione di alta competitività. 

Le due finalità, cioè visibilità del prodotto e rete di distribuzione sono aspetti complementari di processi produttivi integrati, per il cui supporto è indispensabile ricorrere a tecniche di accesso al mercato del tipo market place, considerata la marginalità fisica del territorio comunitario. Il market-place è uno spazio commerciale, un luogo di incontro tra domanda ed offerta il cui obiettivo generale è la riduzione di asimmetrie conoscitive, l'aumento della gamma di offerta, la concentrazione della domanda cioè la generazione di strutture immateriali del tipo exchange. Il market-place è uno strumento che va in supporto ad un distretto fisico -sia esso caratterizzato da interdipendenze produttive tra le imprese di uno stesso settore, che riferito all'area territoriale specifica in cui operano imprese di diversi settori produttivi- ne accresce l'efficienza aumentando la trasparenza al suo interno e la forza commerciale verso i mercati di sbocco, rafforza le relazioni già esistenti derivanti dalla contiguità fisica degli operatori di distretto.

In conclusione, gli obiettivi generali che la misura si pone sono essenzialmente:

· diffondere la cultura della qualità;

· creare capacità tecniche di gestione di processi innovativi;

· predisporre i prodotti tipici locali ad affrontare le fasce di domanda più remunerative;

· creare una rete di produttori legati da comuni obiettivi quanti-qualitativi di produzione

· costruire una rete di commercializzazione secondo la logica della catena lunga del valore.

I.3
Obiettivo specifico

La presente misura è finalizzata a promuovere lo sviluppo di soluzioni e servizi di qualità per le imprese delle filiere produttive tipiche dell'area comunitaria, individuati tramite gli studi condotti dal GAL Meridaunia in attuazione delle azioni B.1.2 e B.1.3 del PAL:

· filiera lattiero-casearia: caciocavallo podolico dei Monti Dauni;

· filiera cereali e pane: orzo, segale, avena e grano tenero; pasta e biscotti biologici;

· filiera olio: Olio dei Monti Dauni;

· filiera carne: Prosciutto di maiale nero di Faeto, Salsiccia e Soppressata dei Monti Dauni Meridionali, prodotti per i quali si dispone già di un disciplinare per la richiesta di un marchio IGP (Faeto e Celle San Vito); salumi e carni fresche;

· filiera commercializzazione e somministrazione di prodotti tipici;

all'interno di una logica di promozione e valorizzazione territoriale che renda facilmente riconoscibile, nel mercato globale, un marchio d'origine che sia espressione di:

· qualità dei processi e dei prodotti offerti dalle imprese;

· elevato know how presente nel territorio in termini di competenze professionali e saperi locali;

· affidabilità delle imprese circa la gestione delle transazioni economiche e commerciali verso i business partner ed i clienti finali;

· disponibilità di facilities (specie organizzative) in grado di attrarre nuovi investimenti nell'area territoriale della Comunità montana.

I.4
Descrizione della misura

La presente misura prevede di sostenere le seguenti azioni: 

A. Realizzazione di studi per l'elaborazione di disciplinari e protocolli di qualità di prodotto e di processo

B. Elaborazione di studi per l'introduzione, la conservazione e l’utilizzazione di germoplasma vegetale

C. Costituzione e start up di organismi associativi per il lancio di marchi collettivi di qualità di prodotto e di processo e relativi sistemi di controllo

D. Costituzione e avviamento di un organismo commerciale di prodotti agricoli e zootecnici di qualità

E. Realizzazione di un portale che consenta la diffusione/vendita dell'immagine e delle produzioni locali.

Saranno allestiti un insieme di servizi strumentali integrati in grado di sostenere, anche in via telematica, i processi di business coinvolti nelle problematiche di commercio elettronico, quali:

· directory di tutte le imprese che operano nel territorio di riferimento;

· allestimento di negozi virtuali;

· gestione e accettazione ordini;

· sistemi di pagamento e relative protezioni;

· distribuzione di prodotti/servizi;

· commercializzazione (supporto pre e post vendita).

In particolare, saranno fornite "facilities" di supporto per:

· la promozione e vendita on-line di beni e prodotti offerti dalle imprese locali;

· l'interazione diretta tra i soggetti coinvolti nella transazione commerciale on-line (scambio di documenti elettronici, posta elettronica, etc.);

· il pagamento elettronico dei beni acquistati in rete e l'interfacciamento con una banca di riferimento per le operazioni di autorizzazione;

· la tracciabilità della consegna dei materiali acquistati sulla rete (in connessione con i servizi di logistica);

· il supporto telematico pre e post vendita nei confronti dei clienti e/o della rete di distributori;

· maggiore integrazione dei flussi informativi interni ed esterni all'impresa.

Inoltre, saranno resi disponibili una gamma di strumenti per la creazione, aggiornamento e gestione on-line dei cataloghi dei prodotti in vendita sulla rete, offrendo alle imprese la possibilità di selezionare dalla base informativa aziendale i contenuti informativi da mettere a catalogo.

Da un punto di vista delle soluzioni telematiche ed informatiche, i servizi offerti saranno basati quanto più possibile su tecnologie esistenti e già sperimentate in altri contesti. Diventa essenziale, quindi, la capacità dell'infrastruttura di sviluppare e rendere disponibili tutti i meccanismi di "personalizzazione” e adattamento di tali soluzioni alle diverse esigenze applicative espresse dalle imprese e dai soggetti economici partecipanti, all'interno comunque del framework metodologico messo a punto nella realizzazione dell'infrastruttura stessa.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana.
SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Destinatari: società ed esperti con competenze necessarie all'attivazione del portale e dei disciplinari.

Utilizzatori: Comunità montana, operatori pubblici e privati.

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Dlgs n° 157/1995 (disciplina degli appalti di servizi)

II.4
Soggetto responsabile 

GAL Meridaunia. Trattasi di misura a regia della Comunità montana, con titolarità diretta del GAL

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Il GAL, con l'assistenza della Comunità montana, provvederà all’individuazione delle expertise necessarie in applicazione di quanto definito dal Dlgs 157/95.

Più in generale si farà riferimento all'esigenza di sostenere direttamente funzioni localizzate come indicato dal Reg/CE/1260/99.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse III – Risorse umane

Asse IV - Sistemi Locali di Sviluppo

Asse VI – Reti e nodi di servizio

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

16 Aiuti alle PMI e settore dell'artigianato

161 Investimenti materiali

163 Investimenti immateriali

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 3.9 - Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua

Misura 4.1 - Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato)

Misura 4.8 - Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

Misura 4.17, azione b) - Aiuti al commercio

Misura 6.2 - Società dell'informazione

Misura 6.4 – Risorse umane e società dell’informazione

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE 

La misura per le sue peculiarità (azione di sistema), trova piena applicazione e riscontro trasversale su tutte le misure del PSSE orientate al marketing territoriale ed alla valorizzazione di produzioni di qualità. Si citano le principali tra queste:

2.1 Aiuti alle PMI e all’artigianato

2.3 Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle aziende zootecniche

3.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

3.3 Promozione turistica delle identità culturali

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Leader II Gal Meridaunia, misura C del PAL

Leader II+

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede specifici regimi di aiuto

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 4.1, con una riserva del 20%.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

Ai fini dell'attuazione della presente misura è stimato un fabbisogno finanziario complessivo di 490.000 Euro, pari a Lire 948.772.300. Come si è detto in precedenza la misura è a titolarità del GAL Meridaunia e gode del cofinanziamento del Pic LEADER II, misura C. La differenza di importo tra il progetto GAL e il presente intervento sarà richiesta al POR misura 4.8.

La Comunità montana partecipa al progetto del GAL in ragione di 36.782 Euro (71.220.074 Lire). 

Il fabbisogno è stimato in relazione ai costi di investimento, di realizzazione del market place e per costi di pubblicità ed assistenza alla produzione di disciplinari di adesione.

Sono esclusi i costi di gestione del portale, la cui definizione sarà oggetto di convenzione specifica con il soggetto affidatario, che dovrà garantire l'erogazione del servizio a costi contenuti e con profili qualitativi precertificati, che costituiranno parametro per la selezione dello stesso affidatario.

In ogni caso, le spese di gestione del portale saranno distribuite su tutti coloro che inseriranno propri link all'interno dello stesso e dagli introiti pubblicitari che lo stesso genererà, che copriranno anche i costi di aggiornamento, manutenzione, ampliamento del sistema.

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (Euro*1000):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
87,028
87,028
87,029
87,029
87,028
0
0
435,142

0
0
7,356
7,356
7,356
7,357
7,357
0
0
36,782

0
0
6,025
6,025
6,026
0
0
0
0
18,076

0
0
100,409
100,409
100,411
94,386
94,385
0
0
490,000

IV.2
Fonti di copertura
Nel prospetto che precede sono riportate le quote di cofinanziamento: in grassetto la quota a carico della Comunità europea, in corsivo la contribuzione della Comunità montana, in carattere normale il cofinanziamento della Provincia di Foggia e della Camera di Commercio di Foggia.

Il fabbisogno finanziario sarà coperto dalla Comunità montana con le risorse provenienti dal Fondo L.97/94.
IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti indiretti sull'occupazione delle imprese, ma induce miglioramenti di contesto favorevoli alla crescita ed al consolidamento del sistema delle imprese locali. Inoltre, con l'introduzione di innovazioni tecnologiche favorisce la diffusione di competenze innovative tra gli addetti e l'occupabilità delle risorse umane nelle attività legate alla commercializzazione dei prodotti.

L'attuazione della misura consente di aumentare la base produttiva e creare opportunità aggiuntive di occupabilità che si possono stimare in:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero studi effettuati, numero disciplinari approvati e marchi ottenuti; numero di consorzi costituiti e di soci aderenti;

· Indicatori di risultato: Numero utilizzatori del portale

· Indicatori di impatto: Tasso di permanenza delle imprese utilizzatrici dopo tre anni dall'avviamento del market place; occupazione aggiuntiva nelle attività di commercializzazione.

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

2.3 Miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle aziende zootecniche

I.2
Finalità della misura

Le aziende agricole montane, in specie gli allevamenti, sono spesso sprovviste di elementari servizi e di attrezzature rispondenti alle norme igienico-sanitarie vigenti. Ciò determina l'abbandono delle aziende da parte dei produttori soprattutto giovani e influenza anche la qualità dei prodotti e, quindi di fatto, non consente a queste aziende di dotarsi di una certificazione di qualità. 

La misura pertanto punta a creare le condizioni strutturali aziendali per superare questo vincolo consentendo una piena valorizzazione commerciale dei prodotti zootecnici locali e favorendo l'avvio di quelle attività di trasformazione in grado, allo stato attuale, di migliorare la redditività di questo tipo di aziende.

I.3
Obiettivo specifico

Adeguamento delle aziende zootecniche e ammodernamento dei fabbricati rurali, con particolare attenzione alle condizioni igienico-sanitarie. 

I.4
Descrizione della misura

Concessione di aiuti per gli interventi di adeguamento alle norme sanitarie delle strutture delle aziende zootecniche con allevamenti bovini e ovino-caprini ubicate nel territorio della Comunità montana, per migliorare i livelli qualitativi delle produzioni e consentirne la certificazione.

Verranno sostenuti anche interventi per la realizzazione di impianti aziendali per la trasformazione del latte e la vendita dei prodotti caseari. Saranno ritenuti ammissibili pure gli interventi diretti a migliorare la permanenza nelle aziende, con esclusione dei lavori relativi alle abitazioni dei produttori.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana, con priorità alle zone svantaggiate.

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Aziende zootecniche bovine e ovicaprine ubicate nel territorio della Comunità montana.

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Leggi n. 423/98 e 441/98; Direttiva 92/46/CE e Reg. CE 1257/99 

L.R. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Produttori agrozootecnici e Comunità montana.

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana. Trattasi di operazione a regia comunitaria, con assistenza tecnica ed animazione da parte della Comunità esercitata anche tramite il GAL Meridaunia.

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Le domande di richiesta di aiuto devono rispondere ad apposito bando e devono essere corredate da un Piano di miglioramento aziendale (PMA). 

Considerate le finalità della misura sarà data priorita agli agricoltori a titolo principale e a giovani agricoltori con età inferiore ai 40 anni. 

La selezione avverrà in base a punteggi attribuiti ai seguenti requisiti, articolati per classi:

· redditività dell'investimento, stimato in base alla variazione (post-ante) del reddito netto

· impatto occupazionale dell'investimento, valutato in base alle ULA (post-ante)

· sostenibilità dell'investimento (capitale fondiario/quota privata investimento%)

Qualora gli interventi si inserissero in un contesto di filiera il valore del punteggio attribuito al PAM sarà aumentato del 20%.

Investimento compreso tra 50 e 350 mila Euro; per filiere corte, massimo 100 mila Euro.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse VI- Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

11 Agricoltura

111 Investimenti nelle aziende agricole

13 Promozione dell'adeguamento e dello sviluppo di zone rurali

1304 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 4.3 Investimenti nelle aziende agricole

Misura 4.4 Insediamento giovani agricoltori

Misura 4.5 Miglioramento delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

2.1 Aiuti alle PMI e all’artigianato

2.2 Promozione marchio Daunia 

3.2 Potenziamento delle infrastrutture specifiche

3.3 Promozione turistica delle identità culturali

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Pic LEADER II (Azioni B.1.4, B.2.2)

Pic LEADER II+ (Misura 2)

Patto territoriale agricolo della Provincia di Foggia

III.6
Regimi d'aiuto

La misura prevede l'erogazione di aiuti alle imprese in quota massima del 50% dell'investimento ammissibile

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 4.8, nella misura del 30%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa riporta lo stanziamento che la Comunità montana si impegna ad accantonare per l'assistenza tecnica e la promozione della misura (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
8
8
8
8
8


40

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario del biennio sarà coperto dalle risorse provenienti dal fondo L.97/94. 

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione nella fase di cantiere, ma induce miglioramenti di contesto favorevoli al consolidamento ed all'imprenditorialità con benefici effetti sull'occupazione. 

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di interventi 

· Indicatori di impatto: Numero di giornate in fase di cantiere.

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

2.4 Ricerca e sperimentazione per il sostegno alla pluriattività nelle aziende agricole

I.2
Finalità della misura
L’analisi dello stato di fatto ha segnalato come lo spopolamento continuo del territorio della Comunità montana sia l’ostacolo principale alla crescita economica e sociale e, nello stesso tempo, come la lenta dinamica dello sviluppo costituisca la causa primaria dell’abbandono dell’area stessa. Siamo in presenza di un circuito vizioso che, secondo tempi e modalità diverse, ha investito molte aree montano-collinari italiane, specie quelle dell’Appennino meridionale.

Tuttavia, come si è rilevato nell’analisi di scenario, la tendenza all’abbandono che si registra nel comprensorio del Subappennino Dauno rappresenta un esempio singolare per persistenza e per continuità del fenomeno, che distingue l’area in osservazione anche da altre aree montane contigue, appartenenti alle regioni confinanti.

Tale primato negativo non può essere ascritto solo ad una minore dotazione di risorse endogene, visto che non è apprezzabile un netto differenziale, ma evidentemente dipende anche da un deficit di programmazione e di progettualità, alla scala non solo locale, tendente a diversificare le attività produttive sia sul piano settoriale che in termini di contenuti qualitativi.

La presente misura si pone la finalità generale di avviare un processo di ricerca e sperimentazione di attività integrative delle produzioni agricole, non solo in termini di reddito ma anche in termini di potenzialità di innovazione e di sviluppo, partendo da uno stadio sperimentale i cui risultati si spera di applicare alla produzione di larga scala.

La finalità generale della misura consiste, dunque, nell’aumentare la scarsa capacità di ricerca endogena, partendo da processi di innovazione applicati ai settori più ricchi di potenzialità innovative connesse con la qualità delle risorse di base, come l’agricoltura e la zootecnia, in modo da dare spessore alle capacità competitive dell’area e da attrarre occupazione specializzaata e scolarizzata impiegata nelle tradizionali attività produttive dell’area.

I.3
Obiettivo specifico
Le parole-chiave della misura, che definiscono gli obiettivi specifici della stessa, sono:

· Ricerca, il cui obiettivo specifico è introdurre processi di ricerca, per ora applicati alle attività primarie, allo scopo più generale di aumentare la capacità competitiva di attività produttive dotate di risorse endogene di assoluta qualità, ma trasformate e commercializzate secondo schemi tradizionali capaci di raggiungere solo il mercato locale;

· Innovazione, in quanto l'azione tende ad introdurre modelli produttivi basati sull'innovazione di prodotto e di processo applicata alla trasformazione di risorse endogene, il cui obietivo specifico è conseguire la certificazione mediante l’elaborazione di appositi disciplinari;

· Sperimentazione, essendo ovvio che i risultati della ricerca e dell’innovazione non possono essere finalizzate all’attività produttiva se prima non passano attraverso un congruo periodo di prova, il cui obiettivo specifico, quindi, sta nella dimostrazione su base sperimentale della convenienza ad applicare i risultati della ricerca e della sperimentazione alla produzione di scala relativamente vasta, trattandosi pur sempre di prodotti di qualità certificata diretti a fasce di consumatori disposti a pagare un prezzo elevato;

· Occupazione di manodopera specializzata e scolarizzata -in cui si sostanzia l’obiettivo specifico dell’occupabilità- la prima formatasi all’interno delle famiglie contadine secondo criteri di apprendimento pratico tradizionale, la seconda formatasi sulla base di processi di apprendimento teorico praticati all’interno della scuola, ma con scarse cognizioni di carattere applicato. 

I.4
Descrizione della misura
La misura è strutturata in modo da configurare una filiera produttiva che, partendo da nuovi modelli di gestione delle colture agro-forestali, possa articolarsi:

a) nella coltivazione dello strato arbustivo del querceti per la produzione di ghiande per l’alimentazione del maiale nero, tipico del terriorio comunitario;

b) nell’allevamento vero e proprio del maiale nero allo stato semibrado, nel senso che pur cresciuto nel sottobosco, l’animale è sottoposto a vigilanza ordinaria e sanitaria programmata, allo scopo di mettere a fuoco le fasi, le necessità ed i criteri di alimentazione e di allevamento in rapporto alle risorse alimentari presenti sul territorio ed alle esigenze wstagionali della razza, allo scopo di certificarne le qualità organolettiche della carne e dei prodotti derivati ed ottenere il marchio di qualità DAUNIA, di cui si è detto alla misura 2.2;

c) nella produzione dell’asparago all’interno dei boschi e dei terreni marginali, allo scopo di tipizzarne il processo medinate prove di laboratorio e di degustazione, il cui obiettivo finale è quello di integrare la già cospicua produzione di asparagi localizzata tra Candela ed Ascoli Satriano con varietà differenti e certificate sul piano delle tecniche produttive e delle qualità organolettiche, mediante il marchio di qualità DAUNIA di cui si è detto;

d) nella semina di miscugli di specie ombrivaghe e da prato e piantumazione di arbusti di ginestra per la produzione di biomasse da sottobosco e l’utilizzazione produttiva delle stesse, compatibile con l’ambiente, come unità vegetazionali in grado di produrre biomasse foraggiere in una realtà –come quella della Comunità montana- scarsamente dotata di boschi ad alto fusto;

e) nella realizzazione di punti d’acqua strumentali all’abbeveramento del maiale nero, all’irrigazione di soccorso delle parcelle sperimenali e, all’occorrenza, utili nel caso di incendi dei boschi.

f) Nella formazione degli addetti, per cui si rimanda alla successiva misura 6.4.

Tutte le attività descritte verranno realizzate su parcelle sperimentali nell’qarco di tre anni, periodo minimo ritenuto congruo per poter testare i risultati della sperimentazione e per elaborare disciplinari di produzione.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE  II - CONTENUTO  TECNICO E  PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/Utilizzatori

Aziende agricole ed Enti pubblici proprietari di terreni boscati e, in prospettiva, società mista pubblico/privata di gestione dei risultati, di utilizzazione e tutela del marchio di qualità.

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento
Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo - 2000/C/ 28/02, art. 13.2; Legge n.144/99, art.34.

II.3
Beneficiario finale
Comunità Montana dei Monti Dauni meridionali.

II.4
Soggetto responsabile
Comunità Montana di Monti dauni Meridionali, in quanto trattasi di azione a titolarità diretta della Comunità montana

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La misura sarà attuata attraverso la regia della Comunità montana che attiverà un percorso di animazione territoriale e mobilitazione degli interessi prefigurando un preliminare d'intesa che contenga gli elementi essenziali dell'iniziativa e costituendo un gruppo di progettazione ed assistenza tecnica, anche con l'apporto dei copromotori/sottoscrittori del preliminare. Successivamente sarà attivato, con procedure ad evidenza pubblica, una fase di raccolta di manifestazioni d'interesse ai fini della costituzione della Società Mista che curerà la gestione delle attività di ricerca e sperimentali e il marchio di qualità certificata.

La Comunità montana stanzierà gli importi, verificati anche in sede di concertazione, per sostenere i costi di animazione, di assistenza tecnica, di informazione e progettazione preliminare e per sottoscrivere le quote di partecipazione nel capitale sociale della Società mista in misura non inferiore al 30% del capitale totale e comunque per un importo coerente con i bilanci dell'ente.

SEZIONE III - VERIFICA DI CONFORMITÀ, COERENZA E NON SOVRAPPONIBILITÀ CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento
Asse I – Risorese naturali

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo la classificazione UE

1307 Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative

III.3
Misure POR di riferimento
Misura 1.10 – Formazione e sostegno all’imprenditorialità nei settori interessati all’Asse

Misura 4.5 – Diversificazione delle attività delle imprese agricole

Misura 4.9 – Diversificazione delle attività delle imprese agricole

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

1.3-Incremento del patrimonio boschivo e tutela della biodiversità

2.2-Promozione marchio DAUNIA

4.3-Centro Risorse e Impiego per la transizione al lavoro

6.1-Formazione per l'esercizio di funzioni associate

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal Programma

III.5 Programmazione in corso

La misura si interseca con l’iniziativa comunitaria LEADER II, per la parte relativa all’allevamento sperimentale del maiale nero e per la relativa certificazione di qualità.

Inoltre,. La misura può concorrere all’attuazione della Legge n.144/99, art.34.

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede l’erogazione di aiuti, poiché si ritiene di utilizzare al massimo 10 ettari di superficie agricola boschiva e marginale, dando priorità a quella di proprietà pubblica.

III.7
Concorso all’attuazione di progetti integrati
La misura non concorre all’attuazione di progetti integrati.

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

Ai fini dell'attuazione della presente misura è stimato un fabbisogno finanziario pari a 826 mila Euro (1.600 Mni/lire), che si ritiene di poter utilizzare nel triennio 2002-2004. La tabella finanziaria relativa agli impegni è così definita (valori in migliaia di euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
0
274,0
300,0
200,7
0
0
0
0
774,7

0
0
16,0
0,0
35,3
0
0
0
0
51,3

0
0
290,0
300,0
236,0
0
0
0
0
826,0

IV.2
Fonti di copertura

Alla copertura del fabbisogno sopra quantificato concorreranno essenzialmente due soggetti e due fonti: lo Stato attraverso le provvidenze della Legge n.144/99 e la Comunità montana mediante i fondi della Legge n.97/94. Quest’ultima contribuzione concorrerà a coprire i costi di progettazione preliminare, animazione e formazione e ammonta a 51,3 mila Euro, riportati in tabella in corsivo.

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali
Indicatori di realizzazione fisica

· Numero ettari sottoposti a sperimentazione

· Numero punti acqua realizzati

· Numero di disciplinari di qualità elaborati

Indicatori di risultato

· Numero di particelle sperimentali avviate

· Numero di operatori coinvolti

· Plv realizzata in regime di sperimantazione

La realizzazione della misura determinerà un incremento dell'occupazione nelle attività di cantiere e di gestione della ricerca e della sperimentazione. L’impatto occupazionale, al momento considerato temporaneo si aggira su 10-12 unità di lavoro/anno

PROGRAMMA OBIETTIVO 3

VALORIZZAZIONE DEI BENI AMBIENTALI E CULTURALI 

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

3.1 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

I.2
Finalità della misura

Il territorio della Comunità montana si presenta estremamente caratterizzato sia dal punto di vista naturalistico ambientale, che ne denota profondamente l'aspetto, sia da quello rurale-architettonico, con opere a testimonianza dell'ingegno e dell'impegno secolare dell'arte contadina e pastorale, sia ancora da quello storico culturale, con la presenza di castelli, palazzi nobiliari, cattedrali e chiese rurali.

Rimandando alla descrizione puntuale fatta nell'analisi di scenario, indichiamo le emergenze culturali di maggior interesse per le azioni contenute nella misura. Le masserie sono localizzate soprattutto nelle zone pedecollinari di immediato accesso al Tavoliere, alle cui colture si sono adeguate storicamente. Si tratta di complessi rurali isolati, costituiti da casa colonica, stalle e altre strutture che rappresentavano centri autonomi di produzione ed organizzazione del lavoro agrario di vaste porzioni di territorio. Le masserie hanno origine feudale, sebbene si siano diffuse a seguito della transumanza, configurandosi quali villaggi protetti, insediamenti strumentali sia alla produzione agricola, prevalentemente cerealicola, che all’allevamento (masserie da campo e da pecora). Alcune di esse presentano particolari accorgimenti tecnici per la difesa (torri, garitte, feritoie, spioncini di avvistamento); altre proseguono la tradizione agricola, altre ancora sono appoggi occasionali per il ciclo agrario essendo anche adibite a funzioni di ricezione e ristoro (sale ricevimenti, agriturismi, trattorie tipiche) attrezzate anche con impianti produttivi, quali frantoi, cantine ecc.

Nelle zone montane predominano, invece, le piccole costruzioni adibite a ricovero transitorio del bestiame, costruite con materiali poveri di produzione locale, come legno, pietra ecc. Sussistono tuttora opere in pietra a secco di fine '800, muri a secco, tratturi, trulli, abbeveratoi, jazzi (destinati al ricovero degli ovini, erano costituiti da un ampio recinto suddiviso in scomparti, da stalle al coperto, realizzate in pietra con coperture voltate o in legno e da abitazioni per gli operatori, corredate da camini per la lavorazione del latte), aree di quotizzazione del bestiame e di posta (adibite a servizi di Dogana e organizzati in locazioni e riposi), utilizzate dai pastori abruzzesi che effettuavano la pratica della transumanza, fin dal XV secolo. 

Nonostante la peculiarità del territorio, ricco di testimonianze dell'arte contadina e pastorale, delle valenze di natura rurale, naturalistica, storica, archeologica e religiosa, nonché della forte tipizzazione delle tradizioni folkloristiche, questo territorio non è oggetto di mete turistiche nazionali od internazionali. Esso è svantaggiato dalla posizione periferica rispetto ai circuiti turistici religiosi e balneari diretti verso il Gargano e le sue coste, anche perché manca di una offerta turistica strutturata, che possa rappresentare, di per sè un richiamo od una attrazione per il turista e rimane legato ad un turismo regionale, o tutt'al più proveniente dalle regioni limitrofe, e comunque domenicale e gastronomico o legato ad alcune tradizioni ancora forti in ambito rurale.

Una movimentazione turistica è dovuta da qualche anno alla presenza di strutture agrituristiche ed all'attività delle pro loco e di alcune associazioni, che promuovono eventi e manifestazioni di richiamo e l'organizzazione di degustazione dei piatti e prodotti tipici locali.

Come evidenzia l'analisi di scenario l'offerta ricettiva, comunque sporadica, impedisce al contempo lo sviluppo di un'eventuale turismo stanziale, od anche la possibilità di organizzare collegamenti con tour operator italiani e stranieri che consentano il radicamento di itinerari turistici residenziali. Se si esclude una limitata diffusione di frammentate attività agrituristiche, nessuna sinergia si è avuta con l’ambiente rurale, contribuendo ad accentuare i processi di abbandono del territorio e dei costumi rurali.

Tale situazione viene rafforzata anche dalla debolezza di forme di promozione dell'offerta turistica fatta dalle singole strutture in modo occasionale e non coordinata a livello territoriale.

La presente misura si prefigge, pertanto, l'obiettivo di incrementare la ricettività turistica nei territori rurali mettendo in rete le strutture operanti nel settore del turismo rurale e di diversificare l'offerta ricettiva e ricreativa complessiva, inserendo la rete nell'ambito di itinerari turistici nazionali ed internazionali. Obiettivo principale è quello di sviluppare ed incentivare la formazione di consorzi di imprese turistiche per la promozione dell'immagine locale e per l'organizzazione di attività comuni, compresa l'organizzazione di sistemi di offerta ricettiva e ricreativa attuati attraverso la gestione sociale di spazi collettivi pubblici e di servizi ed il loro utilizzo in funzione dei bisogni individuali. Tale formula consente una ripartizione dei costi di investimento e gestione tra più operatori interessati.

Le finalità generali della misura più specificatamente definite sono:

· recupero di emergenze specifiche e di siti di pregio, da destinare od adattare a contenitori culturali, valorizzati mediante interventi strutturali e resi adatti alla fruizione turistica;

· stimolo a progetti di sviluppo a partecipazione mista che valorizzino le risorse ambientali e culturali in una prospettiva compatibile con tale contesto;

· sostegno all'aggregazionismo tra operatori del turismo rurale con individuazione e sensibilizzazione di soggetti pubblici e privati da coinvolgere in associazioni o consorzi;

· azioni di sostegno per l'ampliamento dell'attività turistico-ricettiva e ricreativa, anche attraverso la messa a disposizione di contenitori di proprietà pubblica da utilizzare come centri di animazione, aggregazione e socializzazione;

· sostegno all'attivazione di servizi comuni per le associazioni e i consorzi.

I.3
Obiettivo specifico

Gli obiettivi specifici sono:

· riconvertire le testimonianze tipologicamente più rappresentative delle modalità di vita e di produzione della società rurale locale, in modo da inserire il sistema rurale in una logica di filiera; 

· favorire la crescita di nuove realtà produttive locali intorno alla valorizzazione innovativa di risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di identità e culture locali; 

· accrescere l'articolazione, l'efficienza e la compatibilità ambientale delle imprese turistiche rurali, attraverso la promozione dell'innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, e agendo sulle condizioni di base, disponibilità di infrastrutture, servizi, informazioni sul territorio.

I.4
Descrizione della misura

La misura prevede il recupero e l’adeguamento alle norme di sicurezza e igienico-sanitarie di edifici e unità abitative a particolare valenza storica, situati in insediamenti e borghi rurali, da adibire a strutture turistico-residenziali ed a contenitori culturali, quali centri ricettivi comuni per ristoro, ricreazione, manifestazioni e convegnistica, esposizione di prodotti gastronomici e/o di artigianato tipico, in insediamenti turistico-commerciali integrati, con esposizione permanente ed organizzazione di eventi. Si prevede anche la realizzazione di centri servizi per l'intermediazione e booking per la ricettività o la commercializzazione di case vacanze di proprietà privata in borgate rurali, in villaggi ed in centri storici e di spazi comuni da destinare a contenitori per rappresentazioni ed attività musicali e sportive, musei a tema dell'arte contadina, anche attraverso il recupero di emergenze rurali, in modo da incrementare le opportunità di animazione, le occasioni di incontro e di socializzazione.

Date le tipologie di strutture turistiche e ricettive presenti sul territorio rurale si prevede che le associazioni potranno coinvolgere in maniera integrata: agriturismi, ristoranti e sale ricevimenti, proprietari di masserie, club ippici, altri operatori del turismo rurale, agenzie ed intermediari turistici.

Gli interventi qui previsti dovranno essere coordinati ed integrati con quelli in atto od in programma da parte delle singole amministrazioni comunali e dal GAL Meridaunia. Alcune di queste hanno in programma interventi di recupero di beni di loro proprietà da destinare genericamente a fini turistico-culturali. L'individuazione delle azioni descritte attraverso l'utilizzo di beni già oggetto della programmazione comunale, potrà consentire ad un tempo la destinazione e gestione a fini turistici degli stessi beni e il recupero di questi con fondi già destinati. La localizzazione degli immobili potrà essere collocata anche nei centri storici, purché si tratti di servizi a supporto della ricettività rurale.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Amministrazioni pubbliche, associazioni e collettività locali

II.2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Reg. CE 1257/99

L.R. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Amministrazioni pubbliche, operatori turistici e commerciali, associazioni e collettività locali

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana. Trattasi di operazione a regia comunitaria

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

La misura concorre alla realizzazione di analoga misura del POR, il cui accesso richiede la presentazione di apposita domanda, corredata da progetto definitivo, entro il 31 maggio di ogni anno di attuazione.

I massimali fissati per ciascun intervento sono i seguenti:

Interventi pubblici a carattere multifunzionale e diversificato: 350.000 Euro

Interventi pubblici a carattere monofunzionale: 150.000 Euro

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse II- Risorse culturali

Asse IV – Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

17 Turismo

1 Investimenti materiali (centri d'informazione, strutture per l'alloggio e la ristorazione, impianti)

2 Turismo: Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali ed innovative)

3 Servizi comuni alle imprese del settore turistico e commerciale (comprese esposizioni, conferenze e fiere commerciali)

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 2.l Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell'offerta e della qualità dei servizi culturali

Misura 2.2 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale

Misura 4.9 Diversificazione delle attività delle imprese agricole

Misura 4.15 Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica

Il comune di Bovino ricade tra i territori di intervento per l'attuazione dei Programmi Integrati di Settore per il Turismo previsti dal POR Puglia 2000-2006, in particolare è inserito nell'itinerario Normanno-Svevo-Angioino. 

Di recente la Comunità montana ha presentato un proprio PIS.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

2.1-Aiuti alle PMI e all'artigianato

2.2-Promozione marchio Daunia 

3.2-Sviluppo della ricettività rurale

3.3-Potenziamento infrastrutture specifiche 

3.4-Promozione turistica e dell'identità territoriale

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

6.2-Educazione ambientale e animazione del territorio

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Pic LEADER II (Azioni B.3.3 e B.3.4)

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 2.2, nella misura del 30%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
150
300
300
350
350
350
350
150
2.300

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario a carico della Comunità montana sarà coperto dalle risorse provenienti dal Fondo L.97/94, nella misura media dell'25%. L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal LEADER II+, che contribuiranno a coprire il restante 75% dei costi. 

Consegue che la distribuzione annuale dei costi a carico della Comunità montana è la seguente:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
38
75
75
87
87
88
88
38
372

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione sia nella fase di cantiere che in quella di regime, poiché si traduce in una diversificazione delle attività produttive che aggiunge alla fase di produzione quella di commercializzazione, con conseguente creazione di opportunità di lavoro. La stessa riconversione di contenitori pubblici per attività socializzanti permette lo sviluppo del settore non profit e l'associazionismo che, come è noto, sono comparti ad intensità di lavoro.

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Numero di interventi attivati

· Indicatori di impatto: Occupazione aggiuntiva n.

SCHEDA MISURA DEL PSSE 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura

3.2 Potenziamento delle infrastrutture specifiche

I.2
Finalità della misura

Il territorio comunitario, come si è sottolineato più volte nella parte analitica, presenta:

· un patrimonio storico-artistico-archeologico significativo;

· un paesaggio di elevato valore naturalistico;

· una diversificata tradizione eno-gastronomica e forti potenzialità del settore agrituristico;

· una ricca tradizione culturale popolare.

Tale patrimonio non costituisce una risorsa dal punto di vista turistico in quanto non è strutturata come tale. Infatti, l'area della Comunità montana è da sempre stata caratterizzata da una situazione di scarso sviluppo, determinato anche dalla mancanza e dall’inadeguatezza delle infrastrutture di base. Per quanto di interesse si segnalano i seguenti fattori di criticità:

· carenza di servizi urbani di supporto al turismo e ai circuiti turistici fra l'entroterra e il litorale costiero;

· sottodotazione qualitativa di attrezzature ricettive;

· stagnazione delle attività economiche e assenza di iniziative di promozione turistica.

Soprattutto la scarsa affidabilità e percorribilità del sistema di viabilità e trasporto rende il territorio difficilmente accessibile ai visitatori ed ai turisti, aumentando il tempo di percorribilità rispetto alle reali distanze. Inoltre il clima non favorisce i collegamenti durante la stagione invernale.

Le finalità della misura si identificano con le seguenti:

· miglioramento della mobilità intrerna al territorio tramite l'ammodernamento della viabilità rurale e delle infrastrutture stradali, allo scopo di ridurre squilibri strutturali e produttivi, migliorare le condizioni di lavoro e di produzione nelle aree-interessate;

· miglioramento della transitabilità di strade extraurbane che servono il territorio rurale, con tracciato definito, visibile ed effettivamente transitabile;

· miglioramento della fruibilità del territorio dal punto di vista turistico-sportivo, attraverso la dotazione e l'attrezzaggio di piste ed itinerari escursionistici , ciclistici, culturali.

· fruizione e gestione dei beni turistico-culturali da attuare attraverso azioni integrate di conoscenza e valorizzazione dei beni di interesse storico, architettonico, artistico, archeologico e modalità di gestione funzionali.

I.3
Obiettivo specifico
Elevare il livello di competitività territoriale nelle zone interessate da rilevanti flussi turistici con interventi infrastrutturali finalizzati a mitigare l'impatto ambientale, facilitare l'accesso ai centri abitati ed alle zone rurali con opportuni lavori di attrezzamento stradale ed arredo urbano. Sostenere lo sviluppo turistico del territorio della Comunità montana attraverso interventi di infrastrutturazione specifica.

I.4
Descrizione della misura

In linea con quanto sopra specificato, la misura comprende i seguenti interventi:

A. Strade rurali
In questo comparto si intende procedere all’ammodernamento di strade rurali, in continuità con gli interventi attuati nel POP 1994-99 e tramite le leggi regionali nn.1102/71, 54/81, 93/81, 13/83, 471/94. A partire dal 2002, gli interventi saranno individuati sulla base delle risultanze del piano della viabilità rurale previsto nel progetto LONDRA, di cui alla misura 4.1.

L'azione prevede l'attuazione del Piano di manutenzione delle strade rurali previsto nello stesso Piano di viabilità, tramite l'organizzazione di una struttura di gestione, la cui competenza coprirà l'intero territorio comunitario.

Un secondo sottoinsieme di interventi concerne l’infrastrutturazione di itinerari turistico-naturalistico-culturali mediante la realizzazione di percorsi naturalistici ed escursionistici. Si tratta di realizzare piccole opere di raccordo per la sistemazione e realizzazione degli itinerari, viabilità minore, cartellonistica e segnaletica turistica. Inoltre si prevede il ripristino di tratti di viabilità pedonale, l’organizzazione di piccole aree di sosta, il miglioramento dell'illuminazione pubblica a servizio, la costruzione di parcheggi, piste ciclabili ed aree attrezzate per la sosta breve. Infine, saranno realizzate stradelle, sentieri e piste a servizio delle aree di sperimentazione colturale, di cui alla precedente misura 2.4.

B. Strutture ricettive
In questo ambito si prevede la costruzione di strutture per l'ospitalità (rifugi, casali, borghi rurali) che dovranno essere adattati alle nuove destinazioni d'uso ed integrati con i servizi complementari al turismo, quali trasporto, anche misto ferrovia-autobus, servizi a supporto come punti di ricezione, informazione, caffetteria e ristorazione.

C. Centri servizi:

Specificamente per i servizi si ipotizza la realizzazione di centri-servizi ubicati in piccole strutture di supporto agli itinerari e agli operatori attraverso il recupero di emergenze specifiche e di siti rurali di pregio anche da destinare od adattare a contenitori culturali e di ricerca. I Centri, la loro localizzazione, le modalità di attuazioni e di gestione e le attività connesse saranno individuate dal Master plan di cui alla misura 4.1

I servizi offerti dai Centri riguarderanno, in linea di massima, prenotazioni (visite guidate, eventi, alloggi, ristoranti, ecc.) ed informazioni con distribuzione di materiale pubblicitario, servizi per il turismo escursionistico, speleologico, ciclistico ed ippico, noleggio di attrezzature; servizi igienico/sanitari. Essi saranno attivati utilizzando piccole imprese svolgenti attività turistico-culturali, servizi reali agli imprenditori turistici la cui creazione potrà essere supportata e tutorata in collaborazione con centri per l'impiego e I.G.

Infine è prevista la realizzazione di parchi tematici sul patrimonio e sulle attività caratteristiche delle aree in cui saranno realizzate (rurali, enogastronomici etc).

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori

Operatori turistici e culturali, associazioni e collettività locali

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Reg. CE 1257/99, 1685/2000 del 28/06/2000 Ammissibilità delle spese

L.r n. 20/01

L.r.. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Azione A: Comunità montana, Enti locali.

Azione B: Enti pubblici proprietari dei beni e dei terreni oggetto di infrastrutturazione

Azione C: Comunità montana, Enti locali

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità montana e Comuni interessati. Azione a titolarità diretta della Comunità montana

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

I destinatari saranno identificati attraverso bando a norma della L.r. n.13/2000.

L'Azione A potrà essere realizzata nel primo anno del PSSE.

Infatti, per il primo anno di attuazione del Piano, il c.d. Piano stralcio della C.M ha già individuato definiti interventi da attuare.

A partire dal II anno si attuerà il piano di manutenzione delle strade rurali delineato nel Master Plan. Gli interventi saranno individuati sulla base delle risultanze del piano della viabilità rurale previsto nel Master Plan, dando priorità ai completamenti ed alle opere in continuità con il POP 1994-99.

L'azione B sarà avviata a partire dal Il anno del PSSE. L'azione C sarà avviata a partire dalla III annualitò di attuazione del PSSE

La selezione degli interventi sarà svolta con procedura ad evidenza pubblica (avviso o bando), che ne definirà il cronogramma specifico di attuazione.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Asse II - Risorse culturali

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

17 Turismo

171 Investimenti materiali (centri d'informazione, strutture per l'alloggio e la ristorazione, impianti)

172 Turismo: Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali ed innovative)

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico e commerciale (comprese esposizioni, conferenze e fiere commerciali)

1309 Sviluppo e miglioramento di infrastrutture che incidono sullo sviluppo dell'agricoltura

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.6 - Salvaguardia e e valorizzazione dei beni naturali e ambientali

Misura 2.l Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell'offerta e della qualità dei servizi culturali

Misura 2.2 Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale

Misura 4.9 - Diversificazione delle attività delle imprese agricole

Misura 4.10 - Infrastrutturazione rurale

Misura 4.15 - Attività di promozione finalizzata all’allargamento dell’offerta turistica

Misura 4.16 - Interventi di potenziamento delle infrastrutture specifiche di supporto al settore turistico

Il comune di Bovino ricade tra i territori di intervento per l'attuazione dei Programmi Integrati di Settore per il Turismo previsti dal POR Puglia 2000-2006, in particolare è inserito nell'itinerario Normanno-Svevo-Angioino. 

Di recente la Comunità montana ha presentato un proprio PIS.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

2.4-Ricerca e sperimentazione per la pluriattività nelle aziende agricole locali 

3.1-Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale a fini turistici

3.3-Promozione turistica e delle identità territoriali

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

5.1-Ufficio Ambiente e Vigilanza Ambientale

6.3-Formazione trasversale nei settori interessati dal PSSE

III.5
Programmazione in corso

POR Puglia 2000-2006

Pic LEADER II (Azioni B.3.1 e B.3.2)

Pic LEADER II+ (Misura 4)

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 2.2, con un’aliquota del 30%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
650
500
550
650
650
650
650
650
4.950

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario a carico della Comunità sarà coperto dalle risorse provenienti dal Fondo L.97/94, nella misura media del 2%. Detta quota è giustificata dalle attività di organizzazione e supporto e di adeguamento progettuale almeno per il biennio 2001-2002. L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal LEADER II+, che contribuiranno a coprire il restante 98% dei costi. 

Consegue che la distribuzione annuale dei costi a carico della Comunità montana è la seguente:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
16
33
10
10
10
10
10
10
109

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

La misura produce effetti diretti sull'occupazione sia nella fase di cantiere che in quella di regime, poiché si traduce nella creazione di numerose piccole attività di diversificazione e ampliamento della base produttiva con conseguente creazione di opportunità di lavoro. La stessa riconversione di contenitori pubblici per attività socializzanti permette lo sviluppo del settore non profit e l'associazionismo che, come è noto, sono comparti ad intensità di lavoro.

L'attuazione della misura consente di ottenere i seguenti effetti sull'occupazione:

· Indicatori di realizzazione fisica: Strade rurali (Km.); Interventi di infrastrutturazione minore attivati (nr), Punti di servizio avviati (nr)

· Indicatori di risultato: Ampliamento offerta servizi (nr./tipologia); Contenitori culturali/rurali recuperati (nr.)

· Indicatori di impatto: Occupazione aggiuntiva (nr.)

SCHEDA MISURA DEL PSSE
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1
Numero e titolo della misura
3.3 Promozione turistica e delle identità territoriali

I.2
Finalità della misura

Come si è dedotto dall'analisi di scenario, nel territorio della Comunità montana alla presenza di emergenze di notevole pregio storico culturale, si accompagna una forte partecipazione da parte della popolazione locale agli eventi culturali, ma anche una sincera credenza nelle usanze e nella sacralità di luoghi e riti di memoria secolare.

Ancora vengono organizzate, da enti locali e da associazioni, rievocazioni di tradizioni tipiche popolari, feste religiose e sagre popolari collegate alle antiche abitudini contadine (raccolta dei funghi, vendemmia, produzione del vino novello, ecc).

I cartelloni delle feste sono estremamente variegati, coprendono quasi tutti i periodi dell'anno, ma in particolar modo quelli estivo e autunnale maggiormente compatibili con le caratteristiche del territorio e del clima.

La forte tipizzazione delle tradizioni folkloristiche incentiva movimenti turistici di provenienza interregionale, legati ad abitudini rurali, domenicali e gastronomiche.

Una movimentazione turistica è dovuta da qualche anno alla presenza di strutture agrituristiche ed all'attività di alcune associazioni, che promuovono eventi e manifestazioni di richiamo e l'organizzazione di degustazione di piatti e prodotti tipici locali.

Nonostante quanto brevemente accennato, il territorio non è oggetto di mete turistiche nazionali od internazionali. Le attività di promozione ad oggi effettuate, per quanto siano notevolmente accresciute e migliorate in questi anni, non sono collegate con circuiti internazionali che possano organizzare la venuta dì turisti stranieri. Tale stato di fatto viene rafforzato anche dalla debolezza di forme di promozione dell'offerta turistica condotte dalle singole strutture in modo occasionale e non coordinato a livello territoriale.

La misura mira ad incrementare l'offerta turistica locale, attraverso:

· la promozione delle tradizioni locali in una logica di rafforzamento delle identità territoriali e di coordinamento delle attività culturali esistenti, mettendo in rete gli attori operanti nel settore del turismo e dei beni culturali;

· la valorizzazione delle emergenze storico-culturali presenti sul territorio;

· il potenziamento dei servizi culturali ai cittadini, in una logica di riequilibrio territoriale, che consenta anche alle collettività minori di fruire delle attività di spettacolo.

A tal fine si intende avviare azioni di sostegno per gli interventi di calendarizzazione e coordinamento delle attività di promozione turistica e culturale, utilizzando contenitori rurali tipici del territorio comunitario.

Inoltre, la misura intende attivare un spaccio comunitario per la promozione dei prodotti tipici.

I.3
Obiettivo specifico
Accrescere e qualificare le presenze turistiche nel territorio, attraverso azioni di marketing dei sistemi turistici, rafforzando gli strumenti di pianificazione territoriale in un'ottica di sostenibilità ambientale e di diversificazione produttiva.

Migliorare la qualità dei servizi culturali e dei servizi per la valorizzazione del patrimonio, compresa la promozione della conoscenza e la divulgazione anche ai fini dell'innalzamento della qualità della vita.

I.4
Descrizione della misura

La misura comprende i seguenti interventi:

A. Programmazione ed organizzazione di iniziative congiunte sul territorio della C.M.

La Comunità montana sosterrà azioni riguardanti i seguenti interventi:

1. Organizzazione di attività comuni in loco, con indicazione degli strumenti promozionali da attivare sui mercati di destinazione. Le azioni andranno differenziate per categorie di offerta e strategie di marketing, e utilizzeranno forme innovative di comunicazione e promozione dell'offerta turistica. Per esempio realizzazione di fiere e mostre permanenti specializzate, centri espositivi e commerciali mirati alla valorizzazione di particolari tematiche (enogastronomia, agricoltura biologica, prodotti artigianali, ecc), eventi e manifestazioni folkloristiche tradizionali, enogastronomiche, artistico-musicali di valore nazionale ed internazionale, da realizzarsi congiuntamente con la partecipazione di tutti i comuni della Comunità montana e in collaborazione con il GAL Meridaunia.

Tali iniziative potranno utilizzare siti di pregio storico-rurale di proprietà pubblica e privata e i contenitori presenti sul territorio, come la nuova sede della Comunità montana.

2. Valorizzazione degli itinerari attraverso l'organizzazione di campi ambientali, speleologici, archeologici, campi scuola e sportivi destinati alle scuole locali e a gruppi omogenei, scambi di gruppi con altre comunità nazionali ed internazionali. 

B. Promozione in Italia e all'estero.

· Organizzazione di eventi e manifestazioni folkloristiche ed enogastronomiche in Italia e all'estero

· Partecipazione a fiere, manifestazioni ed eventi

· Produzione di materiale promo-pubblicitario informativo, pubblicazione di brochure e guide anche con supporto multimediale (produzione di filmati e documentari sul territorio, premi, documentari)

· Promozione di interscambi tra turisti italiani e pugliesi e quelli di altri paesi in accordo con tour operator ed agenzie italiane ed estere

· Realizzazione di marchi di qualità turistica-territoriale.

Tali attività possono essere realizzate in collaborazione con il GAL Meridaunia, in prosecuzione della misura C del PAL.

C. Realizzazione di uno Spaccio della Comunità montana.

A tale scopo dovrà essere costituita un'associazione mista tra Comunità montana, Enti Locali e produttori. L'associazione deve dotarsi di una struttura amministrativa e commerciale per la gestione dello spaccio. L'associazione dovrà fornire il personale, anche interno alle imprese partecipanti, da mettere a disposizione per la vendita dei prodotti. I produttori forniranno i prodotti per l'esposizione, la degustazione e la vendita.

Ciò comporta l'allestimento e messa a disposizione di un locale di proprietà pubblica da adibire ad enoteca. Le spese di gestione dell'enoteca saranno sostenute in quote proporzionali dai componenti dell'associazione, dagli enti locali e dalla Comunità montana. Questa, in particolare, curerà le attività di promozione attraverso l'organizzazione di:

· iniziative pubblicitarie;

· eventi enogastronomici nello spaccio, come cene a tema, mostre, iniziative culturali con presentazione e degustazione dei vini e dei prodotti commercializzati dalla stesso;

· partecipazione a fiere ed eventi;

· scambi di prodotti per l'esposizione e la commercializzazione con altri punti vendita di comunità locali italiane ed estere;

· organizzazione di tour e visite enogastronomici con associazioni e tour -operator.

Eventuali entrate provenienti dalla gestione dell'enoteca saranno reinvestite per il miglioramento e potenziamento dei servizi e in iniziative promozionali.

I.5
Copertura geografica

Intero territorio della Comunità montana

SEZIONE II - CONTENUTO TECNICO E PROCEDURE D'ATTUAZIONE DELLA MISURA

II.1
Destinatari/ Utilizzatori
Azioni A e B

Per la produzione del materiale promo-pubblicitario, i soggetti destinatari saranno gli agenti di viaggio e/o tour operators, agenzie di comunicazione e operatori del settore che realizzino pubblicazioni contenenti pubblicità sull'offerta turistica pugliese.

Per gli interscambi tra turisti ed operatori; i destinatari saranno le associazioni culturali e sportive senza scopo di lucro e Ong, scuole ed università.

Azione C 

Operatori del settore alimentare e turistico partecipanti all'iniziativa, sotto il coordinamento del GAL Meridaunia

Gli utilizzatori di tutte le azioni sono gli operatori del settore, turisti, collettività locali, studenti e ricercatori. Gli operatori del settore saranno individuati sulla base di specifiche competenze relative alla realizzazione delle attività previste (maturata esperienza nel marketing territoriale, nella comunicazione, promozione culturale nella realizzazione di marchi di qualità, nei servizi di intermediazione).

Le pubblicazioni e la produzione di CD e filmati sarà affidata ad operatori od associazioni di dimostrata esperienza nel settore.

II. 2
Normativa nazionale (statale e regionale) di riferimento

Reg. CE 1257/99, 1685/2000 del 28/06/2000 Ammissibilità delle spese

L.r.. n.13/2000 (Procedure per l'attuazione del POR Puglia 2000-2006)

II.3
Beneficiario finale

Comunità montana, Enti locali, operatori dei settori collegati.

II.4
Soggetto responsabile 

Comunità Montana e Comuni interessati. Azione a titolarità diretta della Comunità montana

II.5
Procedure per la realizzazione della misura

Le azioni sopra descritte sono sottoposte alla disciplina della L.r. n.13/2000 ed alle procedure fissate nella misura 4.15 (Attività di promozione finalizzata all'allargamento dell'offerta turistica). Questa riserva agli Enti locali ed alle loro associazioni, come la Comunità montana, la promozione di carattere regionale e locale (azione f). Per poter dare attuazione all'iniziativa è necessario attivare azioni promozionali all'esterno della regione, in Italia e all'estero. Per operare a questa scala è necessario coinvolgere il GAL Meridaunia, che oltre ad avere misure in corso di carattere nazionale e internazionale (azione C del PAL), può orientare le misure 4 e 6 del LEADER II+ verso le attività di promozione extra-regionali compatibili con questa misura.

Le iniziative che concorrono al POR sono selezionate tramite bando. Per le azioni di livello extra-regionale si ricorrerà alla collaborazione tra GAL e Comunità montana che provvederà a finanziare  le iniziative del GAL nella prevista misura del 25% del costo delle azioni.

In ogni caso saranno esperite tutte le procedure di evidenza pubblica per la selezione dei fornitori di servizi.

SEZIONE III -VERIFICA DI CONFORMITÀ E COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE SUPERIORE

III.1
Asse prioritario PSM/POR di riferimento

Asse I - Risorse naturali

Asse II - Risorse culturali

Asse IV - Sistemi locali di sviluppo

III.2
Codice operazione secondo !a classificazione UE

17 Turismo

171 Investimenti materiali (centri d'informazione, strutture per l'alloggio e la ristorazione, impianti)

172 Turismo: Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, attività sportive, culturali ed innovative)

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico e commerciale (comprese esposizioni, conferenze e fiere commerciali)

III.3
Misure POR di riferimento

Misura 1.6 - Salvaguardia e e valorizzazione dei beni naturali e ambientali

Misura 2.l - Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell'offerta e della qualità dei servizi culturali

Misura 2.2 - Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale

Misura 2.3 - Formazione a sostegno dell'imprenditorialità nei settori interessati dall'asse.

Misura 4.10 - Infrastrutturazione rurale

Misura 4.15 - Attività di promozione finalizzata all'allargamento dell'offerta turistica

Il comune di Bovino ricade tra i territori di intervento per l'attuazione dei Programmi Integrati di Settore per i Turismo previsti dal POR Puglia 2000-2006, in particolare è inserito nell'itinerario Normanno-Svevo-Angioino. 

Di recente la Comunità montana ha presentato un proprio PIS.

III.4
Collegamento con altre misure del PSSE

3.1-Valorizzazione di beni ambientali e culturali a fini turistici

3.2-Potenziamento delle infrastrutture specifiche

4.1-LONDRA. Local Network Daunia Risorse e Ambiente

4.2-CEMA. Centro Comunitario di Monitoraggio Ambientale

5.2-Unità di finanza di progetto per lo sviluppo locale

III.5
Programmazione in corso

POP 1994-99 (Misura 4.3.2 Strade dell'olio e del Vino) 

POR Puglia 2000-2006

Pic LEADER II (Azione C)

Pic LEADER II+ (Misure 4 e 6)

III.6
Regimi d'aiuto

La misura non prevede l'erogazione di aiuti alle imprese o a organismi privati

III.7
Concorso all'attuazione di progetti integrati

La misura concorre al finanziamento del progetto integrato n.10, misura 2.2, nella misura del 30%

SEZIONE IV - QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1
Stima del fabbisogno finanziario

La tabella finanziaria relativa agli impegni di spesa è così definita (valori in migliaia di Euro):

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
180
187,5
187,5
187,5
187,5
187,5
150
150
1.417,5

0
60
62,5
62,5
62,5
62,5
62,5
50
50
472,5

0
240
250
250
250
250
250
200
200
1.890,0

IV.2
Fonti di copertura
Il fabbisogno finanziario a carico della Comunità montana (riportato in corsivo) sarà coperto dalle risorse provenienti dal Fondo L.97/94, nella misura media dell'25%. A questi costi diretti vanno sommati i costi di adeguamento progettuale, che sono riportati nel prospetto seguente. L'intervento è idoneo ad attivare le risorse provenienti dal POR e dal LEADER II+, che contribuiranno a coprire il restante 75% dei costi. 

Consegue che la distribuzione annuale dei costi a carico della Comunità montana è la seguente:

2000
2001
2002
2003
2004
2005
2006
2007
2008
Totale

0
16
33
10
10
10
10
10
10
109

IV.3
Indicatori di misura ed attese occupazionali

Indicatori di realizzazione fisica

Azione A

Cartellone intercomunale

N. attività di promozione comune avviate

N. attività di marketing territoriale e marchi di qualità turistica attivati

N. eventi attivati

Azione B

N partecipazioni a fiere

N. iniziative di promozione in Italia

N. iniziative di promozione all'Estero

N. scambi avviati con turisti operatori e ricercatori 

N. brochure e pubblicazioni realizzate

Azione C

Associazioni e/o consorzi realizzati per la gestione dello spaccio e N. operatori coinvolti

Indicatori di risultato

· Ampliamento offerta servizi

· Reddito derivante dalle attività culturali promosse

· Reddito derivante dall'attività di gestione dell'enoteca

Indicatori di impatto

· Aumento % degli eventi attivati sul territorio

· N. Cooperative di servizio e gestione avviate e N. associati coinvolti

· Aumento % attività promozionali in Italia.

La realizzazione della presente misura contribuirà allo sviluppo turistico del territorio della Comunità montana ed è finalizzata ad incoraggiare e sostenere forme di valorizzazione economica del patrimonio turistico e culturale del territorio, promuovendo nuove attività imprenditoriali, occupazione giovanile stagionale.

Le azioni previste tenderanno alla valorizzazione delle emergenze specifiche del territorio in sinergia ed armonia con gli aspetti naturalistici ed ambientali.

Gli interventi previsti potranno essere realizzati utilizzando piccole cooperative svolgenti attività turistico-culturali, servizi reali agli imprenditori turistici. Le attività culturali saranno di indubbio stimolo alla produzione culturale locale ed alla valorizzazione delle risorse artistiche autoctone, contribuendo a diminuire l'allontanamento delle stesse dai luoghi d'origine.

Le attività di gestione potranno coinvolgere nuovi operatori. Si prevede, quindi, di poter attivare posti di lavoro aggiuntivi non solo nella fase di cantiere, ma anche in quella di esercizio delle strutture realizzate.










